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Milano, cemento
& Gintoneria: ciechi
oli intellettuali snob

@ ì, ivedonoiproblemi di Milano. Liammettono,
—_ lielencano educatamente: l'aumento delle dise-) guaglianze, il divario fra ricchi e poveri, lacre-
i__/ scitadelcostodellecasedopo il massiccio arrivo
di capitali e investitori stranieri, il sovra-turismo, la
quantità di persone che dormono per strada, la paura
diffusa che accresce l’insicurezza e la percezione della
microcriminalità. E poi: l’onnipresenza deibar damo-
vida, lafoodification, l'eccesso di comunicazione che
ha trasformato la città in un eventificio, in un noioso
seguito di “week”... Sonorimastiin pochi adire cheMi-
lanoèfighissimaevabene così.Cemento&Gintoneria.
Una metropoli coni prezzi di Londrae gli stipendi i-
taliani. No, anche quelli chelo dicevano fino aieri, ma-
gnificando lemagnifiche sorti e progressive della città
incuiil bosco è verticale, oggisicorreggono eaccettano
di discutere di Salaland, ammettendo anche che forse
nonsarebbemaleaprireaqualche correttivo.Nediscu-
tono sulle pagine milanesi diRepubblica, nei salotti e-
legantima sobri del centro. Ipro-
blemi che elencano, però, li
guardano da dentro la loro

qui costa troppo vivere. Non èine-
sorabile rendere la città il paradiso fiscale dell’immo-
biliare. Non è inesorabile instaurare la dittatura della
rendita, inunacittàcheun tempoerametropoli del fare
edelsaperee oggi hainvece come driverdellosviluppo
il padrone dei muri. Si poteva fare meglio, anche re-
stando dentroilcapitalismo, senzasognare rivoluzioni
impossibili e comode per giustificare tante ignavie,
tanti silenzi di sinistra. A Monaco di Baviera, seconda
città in Europa per investimenti immobiliari, gli ope-
ratori immobiliari lasciano ai cittadini il 30% del va-
lore estratto. A Milano, primanella classifica europea
dell’attrattività, solo 8%. Perché i nostri amministra-
tori,inostri politicidel placeto be,nonvannoa Monaco
(che non èproprio una enclave del comunismo) a im-
parare comesi può gestire il territorio senza esagerare
conlaScia e conle “ristrutturazioni” digarage trasfor-
mati ingrattacieli di 24 piani? La follia dei neofiti ge-
neramostri. Ètempo diammettere glierrori ecambia-
relarotta. Siete ancorain tempo, invece di mettervi “in
attesa” di nuoveSalva-Milano, questa volta usandoco-
mescudo umanochi hacompratoappartamenti intor-

bolla. Con il distaccodiun risottoindagine giudiziariaperché ritenute abusive. Ci
marziano elariconoscen- sono anche idiritti degli altri cittadini, quelliacui sono
zadovutaa chi haconces- statitolti luce,ariaevista(evaloreimmobiliaredei loro
so loro posti e visibilità
nelSistemaMilano, sem-
pre generoso con chi si la-
scia cooptare nella cerchia
dei creatori di consenso. Non
indicanolacausadeiproblemiche
pure elencano. Dicono: sono pro-
blemi che arrivano insieme allo
sviluppo; è così in tutte le metro-
poli dell'Occidente. Oppure (da
sinistra): è colpa del capitalismo.
NO, CARI AMICI del buon pensiero.
C'è una specificità del Modello
Milano. Nonè inesorabile che si
arrivasse allamutazione genetica
della città, con 400 mila persone
espulse negli ultimi anni perché

appartamenti deprezzati) a causa dei nuovi grattacieli
costruiti nei cortili. Cari amici del buon pensiero che
amateMilano così com'è edifendete gliscempi edilizi e
sociali compiuti negli ultimi anni: sappiateche è anche
colpa vostra se Milano oggi è così. Avete applaudito
sempre, pensatomai. Eppure un tempo c'era chi aveva
un pensiero sulla città, chi faceva ricerca e ragionava,
come per esempio Guido Martinotti. Poi è arrivato il
tempo dellamorte del pensiero critico, della riflessione
creativa,delcontrasto dialettico, della difesadella città
pubblica. Esubentrataunapiccolaintellighenziaigna-
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vae venduta, professori a gettone, intellettualini delle
week cittadine, che se ne stanno comodi nelle loro a-
mache, neicircoletti. Fuori, c'è la città, che non vedono
neppure più.

INESORABILE?
NO,C'ÈUNA
SPECIFICITÀ
DELMODELLO
MILANOCHE
POTEVAESSERE
CONTRASTATO
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